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ILDISOORSOD'DNSMATORE 
EX SEORETARIO OHNERALE 

DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Il {joverno di Depretie mira a Uro 
AoDa gjOTenlii studiosa un branco di In-
dlSerénti, senza cosctesza alcuna dai 
diritti (li Uberi oittsdiul. 

Ma non vi perverrà, e sari opera 
iaane la aua, oomiiiique abbiettigslma, 
ohe con tal nome passerà alla storia. 

Intanto a\&piD ridotti a questo; che 
perlÌDO negli ' Atenèi imperà l'Austria 
con le veasatòHe, 'odiose sue niaure dl-
EOiplmiri. . 

Però alia riazione.gOTornativa, nobil­
mente riqppndci la riazioue generosa degli 
studenti e qudìla. non nteno dignitosa 
ed efficace'di 'qualche illustre pi^ofessorei 

. decoro ilcllatMxiJ|BlEa'e„deUa'patria. 

•Tta-questi,'meritii venir segnaUto U 
'senatore Giovanni Cai^topt che sotto'il 

' ministero Coprenti fu, '^là' eègVetario ge­
nerale, per-la P'nbhiìiÒBi'iistru^ions., 

' ÀIÌ9 Bolenns inaugi(i!ai!Ìone dell'.anuf) 
'Saolastìco all'Università di Pavia, il 
Cantoni; rivolgendosi ai ''gióvani, pro; 
nunoiò le seguenti parole 'òhe m'sfitanó 
di èssere ad unteinpo cópp,!|i!l|ite da 
tutti ed ^mmirat,».. 

Eccole : ' ' f 

« Ora , giovani egregi, permettete 
cV io volgBf'a'vbi uria'piiróla, di esot-
taiione, suggeritami da una lunga espe­
rienza nella vita civile. Io vorrei che, 
pur voi, animati da generosi sentimenti 

•8 da'forti propositi, aveste a far'sì ohe 
r Ualiài iio8ti;a, salutata al suo risorgere 
da tutti i popoli liberi e civili, giun­
gesse prestamente a toccare quell'alta 
'mete, che le parve segnata dagli antichi 
e gloriosi suoi fati e' d'alio slancio con 
cui tutti gli italidiii inneggiarono alla 
unità d.eiia patria. P.ei- rlesoire degni 
.del nostri antenati, per non tradire 1' a-
spottatìva delle nazioni consorelle, im­
porta dùnque che voi, 0 giovani, tenlate 
ben fisso in mente quel detto del nostro 
G.alilei : «.Chi mira , più in alto, più 

.altamente.si differenzia:» perciocché 
•queató mottb trova applicazione noa solo 
del progredire delle scienze naturali e 
fisiche, ma anche nello svolgersi della 

vita civile dì un popolo. Benché la meta 
ideata nostra ci appaia ancor ìontàna, 
pure essa, quanto più ci avanziamo, ci 
si rivela più maestosa e degna : epperò 
dobbiamo esserne rincorati e far con­
vergere tutti gli sforzi al raggiungi. 
th'(iuto di qiieir ideale, che guui se li 
spegnesse innanzi agli occhi nostri. 

« Rammentatevi poi ohe in patisato, 
quando le nazioni più oiviii, insuper­
bite di loro stesse, vollero spndroneg-

'giare nei popoli clrcóstiintl, meno civili 
ma più gagliardi, vennero da questi so­
prafatti di tanto, da dover poi retroce-
.dere verso ia barbarle, Laonde, g gio­
vani non laeoìatevl illudere da certe 
fiacche dottrine di un recente moderan-

.tismo,. il quale vorrebbe•dlsconpscere 
r importanza degli impeti eroici di quella 
gioventù ardimentosa, ohe colla propria 
devozione alla patria e colla pròpria 
fermezza di volontà preparò 1' unità na­
zionale, di cui oggi non dobbiamo'-noi 
di troppo insuperbirci; iuquautochò lo 
stato nostro non è ancora bene assodato, 
come si converrebbe. 

«E quindi io non vi diro, come forse 
altri farebbero, che la gioventù univer^ 
sitarla debba solo occuparsi dei propri 
studiì, senza punto curarsi degli alti 
ideali della nazione nosira. A costoro 
voj.potreste ricordare, ciò che troppo 
'préitd'fianno'fórse dimedtioaibò,'pho se 
non fossero stati ; quei generosi àrdi-
meqti e.quei segreti convegni, dei quali 
questo ' ateneo ci porse un memorabile 
esempla negli anni che precedettero' la 
nostra riscossa, le provinole lombarde 
non sarebbero apparsa le prime a redi­
mersi.dalla servitù straniera, Ed invero, 
in questa sede di università i giovani 

.di'.maggior ingegno e volenterosi, col-
legandosi tra loro con ìntime .nono-
sceiize e con affetti gagliardi, strinsero 
non già un patto scritto, ma impresso 
nel loro cuore un forte proposito di 
piena solidarietà pt)r la comune salvezza. 
E di poi codesti giovani, usciti dall'ate­
neo pavese, riconducoudosi alle patrie 
loro borgate, vi disseminarono quel' sa­
cro fuoco, che poco di poi divampò da 
ogni parte con meraviglia d'Europa, io 
occasione delle cinque memorabili gior­
nate del marzo. 

« Pertanto io vi racco'madeiò bensì 
. di dedicarvi e coi pasaimo fervore agli 

8 '"APISÌJÌÌOB' 

UN 

POVERO AMORE 
-. (BACCONTO DEL 1869) 

Le cugino Checcoliuì stavano in un 
.angolo delle sala principale, rosse in 
VISO ,pel. calore .solifucaute, ve.stite am­
bedue in celeste, con uu mazzo di c>i-
melie sul capo. Eran belliue come di 
usato, ed Anna accolse superbamente, 
ma con vezzo, il giovine conte di S: Ei 
vasio, quand'egli.ie si avvicinò dopo mille 
tentativi per iravei'sare' la folla. 

Ma Cesare avea ben ultra disposizione 
di spirito. Egli s'accorgeva die l'attac­
camento dell'À4ina' libn ora de! tutto 
spontaneo ; cominciava a vedere lo studio 
bn'ella poneva nel rendersi cara e nel 
secondarlo io fatto Hi, gusti ; per lei 
tutto ciò eh' egli diceva era bello, 
buono, giusto, ammirevole, sorprendente, 
miracolosa ; per lei, egli era un pozzo 
di scienza, non che lo zerbino più ele-
gailte e più spiritoso del mondo, il poli­
tico più sennato dèlia patria di Machia.; 
velli, il ballerino più svelto, l'uomo più 
coraggioso, il cavallerizzo pi& ubile, 
l'artista più sincero, ' e c'osi via di so* 
guitó con _ lina sfilata immensa di elogi 
siffatti, composti sempre di un nome, di 
ila ptà e di un'aggettivo qualunque. 

A Cesare venivano sommameùte in 
uggia'queste filastrocche' di lodi, snoc­
ciolate'ad ogni batter d'occhio, ad ogni 
proposUo, sopra ogni tuono. ' La sua di­

gnità se no adombrò, pensando che Anna 
dovea'beo poco stimarlo se credeva che 
alauiii sciocchi encòmi avessero avuto 
il potere di legarlo al carro di lei. Na­
turalmente ponsò in'seguitb'clie se quella 
fanciulla lo iooeusava in tal modo, do­
veva senza meno farlo per progetto ; e 
sotto un progetto, i:egoIa generale, gatto 
ci cova ; ìi ' suo spirita passò dunque, 
per inevitabile cammino' dui sospetto 
alla diffidenza. Allora persuase sé stessa 
ch'egli era fórse designato come vittima 
ma che in luì. non vedovasi tauto il-gìo-
viue Cesare, quanto il conte di S, Evaeio, 
marita possibile. Ed a ciò s'aggiungeva 
un'altra storiella, Il suo amico d'Infan­
zia e di scuola, Alo'Ardo Corsignani, era 
venuto quella slessa mattina a pregarlo 
di non amareggiare gli ultimi giorni di 
vita ohe restavangli, con lo sposare Anna 
Checcolini. i« lo l'ho amata, avevagli 

.jdetto, ed ella, dopo qualche mese, volse 
i'suol. pensieri ad altr i ; ne soffersimolto, 
volli distrarmi gettandomi a capo giù 
nel giuoco e nelle orgie, il mio petto 
ne è aflranlo ed ho ancor poco tempo 
da vivere, giacché me uè vadp da questo 
mondo con le foglie del seguente au­
tunno. So ben che l'Anna non mi ama, 
ma quando la vedo .sorridere ,6 civettar 

.con altri sento l'inferno nel mio cuore, 
e il mio niale a mille doppi si accresce. 
13en ò vero che la mia pretensione non 
è punto giusta,, ma io fido nel tuo buon 
animo,per esser perdonato. Ti costerebbe 
poi molto il sospsudero le tue premure 
pei pochi mési che mi restano di vita f 
Cesare, l'infelicità di uu moribonda é 
nelle tue mani • . Cesare tentò lunga­
mente ed invano dì far capire al povero 

studi voslrl, perciocché questi potranno 
arrecarvi fortuna e gloria ; ma vi rac­
comanderò eziandio di non mal dimen­
ticarvi di essére cittadini dì una na­
zione, la quale tuttora attende dal vo­
stri)'lUgbgno e dali'ti'pera vostra il òdm-
pimento di quella 'sWbilità e prosperità, 
ohe é nei voti di tutti coloro che a-
fflano davvero la madre nostra Co­
ra me ! » 

Quali alti preziosi' consigli ai gio­
vani e in un quale acerbo e meritato 
rimbrotto ni gover'iiahti d'Italia I 

Purché giovasse a quest'ultimi, ohe 
sono, come direbbe il Guerrazzi, a prova 
di vergogna, come la casematte a prova 
di bomba. 

U.'S. 

I PRIMI FISCHI 
Leggonsl di su tgiornaìi di Roma le 

accogliente oneste e liete ch'ebbe l 'on. 
Coppino allorobé recossi, all' inaugura­
zione dell'anno scolastico nell'Univer­
sità degli studi. 

Se rteatimoni oculari lion flirono cie­
chi ò sordi 0 menzogneri, alla nuova 
creatura al rettorato ~ al prof. Mo­
naci -•• e allo stosso ministro di pub­
blica istruzione furono indirizzati dei 

^graziosi. caiteaux di fischi. 

L'on, ministro non si scoraggi per 
ciò ; quel .fischi avranno cortamente un 
eco in'parecchie Univorsità. Che se fu­
rono i primi, non saranno gli ultimi. 
E 11 caso di avvicinarsi all' ou. Cop­
pino etsussurrargli dolcemente all'orec­
chio : Tu i' as tiolii, Georye Danài». E 
gli studenti di belle lettere ohe cercano 
gli autori delle diverse età, diranno che 
l'on. Michele Coppino appartiene tutto 
proprio tu^o all' eia dei fischi. 

Noi ci diohiariaino ora e sempre av­
versari tinìpenitenti delle piazzate. Lo 
dìm\>stt'azioni degli studenti poi lasciano 
al giorno d' oggi il tempo che trovano. 
Ma 'Oou si può dire il medesimo dei 
fischi al rettore ed al ministro. In 
quella protesta sonora noi leggiamo il 
giusto risentimento dei giovani che si 
veggono dannati ad una vita monastica, 
projirìo quando il rigoglio della natura 
ì:éclanaa moto, moto, sempre moto. 

innamorato ch'ei nulla .di comune'aveva 
con l'Anna, salvo l'affetto di cugino ed 
amico, e siccome l'altro insisteva, finì 
col ' promettergli che anco questo in-
ùoquo sentimento si asterrebbe dal ma­
nifestare, tanto più che ciò gli sarebbe 
costato beo poco. Ma intanto ne restò 
p'eii9Ì"roso, e dal complesso delle cose 
vide emergere la necessità di spiegarsi 
con la Checcolini ed anzi lutto di co-
nosCLTo osatiaraent'! il carattere, l'idée, 
i pi'ogBtti della fanciulla. Ma come? 
Questo il difilcile. Ad ogiii modo era 
duopo formarsi un concetto del gr-ado 
a cui giungeva il sentimento, il calcolo, 
0 la cattiveria dell'avvenente cugina. 

Così pensava quando con Ambrogio 
P.iario musso alla volta del b.illo. Per 
uscire dal dubbio, del resto poco dub­
bioso, gli venne ìu capo, corno un lampo, 
l'idea di proporre al Hiàrio di méttersi 
anche lui in '.fila tra i pretendènti del­
l'Anna, e f.ir cadere' la parola matri­
monio sin dalle prime frasi. 

Ambrogio fece qualche obbiezione, 
non volando aver l'aria di prestarsi di 
buon'animo ad una cattiva parte, ma 
Cesare vinse tosto gli scrupoli dell'a-
midó con'ripetergli il famoso detto, non 
so se di Lojola o di Mazzini : 11 fine 
giustifica i mezzi. Dtil reato Ambrogio 
non domandava di meglio, e al prestò 
graziosaménto ad attutire que' primi 
scrupoli, sicché la doppia partita fu fer­
mata con quella moralità truppa facile, 
che pur troppo oggidì vediamo attecchire 
nella vita da salotto, e che non é mai 
abbastanza biasimata. 

Anna accolse le prime moine del Riario 
con qualche riserva, ma quando colui 

E quel grazioso freddurista, il mini­
stro, bhe' coir aver no'tnìnato il Monaci 
Rettore, sperava che gli studenti fos­
sero tutti omonimi a! Heltore I 

Conviene Intanto notare che fórse 
itanno per ricoininclare le agitazioni 
delle Università. Le aùié aòcro alle 
scienza aaranno nuovamente occupate 
dagli sbirri e ì trombettiorì dell' eser­
cito avranno modo di soffiare allegra­
mente glj squilli e Iquostori e gli ispet­
tori e I delegati di far le solite intima­
zioni, Hivedremo forse inermi 0 paci­
fici cittadini caricati dal regio esercito 
8 riudremo i pretoril echeggiare ' delle 
calde,''!n.spirafe, liberali,'pafWolticfte pa­
role del pubblici ministeri; e 1 testi­
moni più ascoltati saranno- le guardie 
di pubblica sicurezza. I nostri bravi'sol­
dati si eserciteranno a marciare al passo 
per lo vie'dèlié'céiitò città. 

Defila Minerva a Palazzo Brasohì sarà 
un contìnuo, incessante scambio di pe­
regrine vedute o,.„ la patria sarà salva. 
Godiamone in anticipazione. 

Gli studenti, che son giovani e forti, 
non si lascieranno certamente caricare; 
e 11 Rettore, per inìpedlre che slmili 
atti contfò il buon costume avvengano, 
farà chiudere io Università. Alle porte 
passeggeranno degli eroi travestiti per 
la clrcostauza in guardie di pubblica 
sicurezza. Sui loro visi sarà impressa 
il più Impavido coràggio','sì che sapranno 
arrestare ipso facto anche un cane qual­
siasi che ardisse sgravarsi nel pressi 
dall' UuWsrBiià, • • 

Quanto agli studenti, faranno vacanza 
e se il Rettore 0 il Ministro si prepa­
reranno colie dovute misure precauzio­
nali a far riaprire i battenti della 
scuola, sarau presti a' fischiare, E di 
starla h'òmparata'delle' lingue classiche 
e neo-latino ; e di diritto e procedura, 
e di calcolo infinitesimale e di patologia 
generale e di clinica dermosifilopatica 
e di analisi qualitativa e di esplorazioni 
ostetriche,... coso allogre — come ben 
si vede — non se ne parlerà più per 
un' altro pajo di mesi. 

E gli esami? Glie esamiI E le tasse? 
Che tasse I Una minaccia con brève pre­
ludia di fischi e tutto passa in questo 
nionda, anche l'esame, 

A questa fioritura intellettiva, con­
durrà la liberale disposizione del 'mini-

veiino ad assicurarla che se fosse ria­
mato avrebbe voluto divenir maritò, ella 
cadde nel laccio e gli mormorò'che'la 
speranza debb'essere l'ultima a'perdersi ; 
ed indi durante il ballo prodigò ad Am­
brogio mille dolci occhiatine, e certi ma­
gnifici surrisetti, ohe intanto raccoglieva 
del pari in egual dpse il tradito Cesare: 
Anna, nella sua prudenza, gradiva le 
profferte di Ambrogio, ma non volea 
congedare già l'altro. 

Questi se ne sentì disgustato ; irritato 
no, perché non amava ; ma protestava 
in nome della lealtà, ecco il vero. In 
questo la signora Checcolini, con una 
civetteria inaierna die le mamme do­
vrebbero smettere una volta, venne a 
pregarlo sorridendo, e quasi ammiccando, 
che facesse ballare l'Anna, la quale per 
un caso fenomenale era rimasta seduta 
durante un.i mazurca. Cesare le rispose 
il primo monosillabo ohe le sue labbra, 
in propria balìa, poterono sussurrare, e 
lasciando la signora Checcolini molto 
sorpresa di quel procedere, si volse a 
parlare con la marchesa liivalengo, che 
appunto gli passava d'accanto. 

— Marchesa —,le di^s'egli r - potrei 
domand.'irvi il cotillon 1 

— Sicuro —- rispose la bella con un 
vezzo ineffabile — siete tanto raro che 
non vi si può lasciare sfuggire quando 
vi dato. 

— Posso dunque codtaroi? 
— Ad un patio pertanto — aggiunse 

la marchesa, alzando un dito qliasl in 
segno di minaccia. 

— Accetto antidipatamoùte. Sentiamo 
questo vostro patto, É duloroso ? 

— Sì, por un ballerino. Io vi dò vo­

stro Coppino. E r elefante dì piazza 
della Minerva arrossirà del nostro pro­
gresso I 

( . . , . ) • 

iiE CASSE mmiM klSPARiO 
n e l 1 8 8 4 . 

& etata pubblicata la relazione luloroo 
al servizio dello Gasse postali di rispar­
mio durante l'anno 1884, Da questa non 
si può certamente dedurre un giusto 
criterio sulle condizioni del risparmio ' 
del nostro paese, perché la clientela 
suova é reclutata fra le classi più mo­
deste delia popolaiilane e'i'ion 'Vienb sol-
tratta allò'' Casse ordinarie di rlspal''iiilo 
e agli altri Istituti di credito:'Però oon 
manca di interesse il vedére come, ap> 
punto nelle clansl meuo ricche dellei'so-
oletà, fiorisca e <ei sviluppi il prldclpio ' 
econ'CmIco del risparmio. ' ' , ,j 

I depositi raccolti dalle Gasso postali 
raggiungono la cifra di 148,344,901 ; il 
nuibero dei ptissessOri di libretti ''è di 
1,013,388. Il denaro' che dei nove anni 
affiiil nelle Gasse postali toccò la'sòmma 

'di' lire 504,920,474; He uscirono lira 
371,279.367. L'amministrazione d^lle 
Poste'ébbe 'cdfà di estendere l'esercizio ; 
di Cassa di risparmio a.pressoché tutti 
gli utScl postali esìstenti nel Regno. Di 
3758 uffici al 81 dicembre' 1884,16 so­
lamente non'eYano'àncora autorizzati, 
E questo é grande vantaggio sa si con­
sidera, ohe'.per-questo'. r̂ (<}?jzp, l'Incita-
meato al risparmio e la opporjupiità a 
praticarlo peuetpauo nelle .più .'.nielli . 
borgate, nei piccoli Comuni agricoli,''doro 
é difficile, per non diro Impossìbile,'la 
istituzione di ogal'altra'Okasa, ; 

' Le operazioni sono modeste. Nel.l8S4 I 
ogni deposito é stato in media, d r l i re 
81,18; ogni, rimborso di lire 133,81; , 
Ciascun libretta reca in media un ere- ' 
dito residuale di'Pire 146,11. ... > 

Vi é chi, a proposito di codestte Cassa 
postali, domanda, òhe i-loro'dé'pdsiti, an­
ziché distratti dalla loro .naturale desti-' 
nazione, vengabo Impiegali in sovven­
ziona all'agrlcoltiira,' 1 depòsiti 'delle 
Casse postali sono versati nella Cassa 
del depositi e prestiti, che li Im'pi'éga 
in sovvenzioni ' allo Stato ci in 'prestiti 
a Comddi ,e ' Provinole, i quali non di 
rado servono,a spese volontarie, 
• ' Ora' si' osserva cho sarebbe cosa più 
equa che i risparmi delle classi meno 
agiate venissero u'tilizzati a 'irant'àg^to 
dell'agricoltura che versa in'nitséVd'con­
dizioni e reclama tanto capitali 'a buon 
marcato. • ' • _ 

lentierl un cditlfon, ma a patto che.non 
lo balleremo. 

— Oh..,. E allora? — mormorò Ce­
sare, ohe non capiva punto. 
. — Invece — sò'ggiiins'e.ellà — lo 
porteremo. •. • '''•'• '. 

— Ehbene, accettO| ,e di ,cnor6 — ri­
spose Cosare,'la'cui'oiirl'o'sità cominciava 
a svegliariil, trovandosi alle pfèsa oon 
una donna eccentrica-, 

— Scrivete intanto questo ìiàpegqo 
sul vostro taccuino, perché mi splàce-
robbe ohe ve ne dimenticaste. 

— Appunto per ciò non lo scriverò 
— replicò galantemente il giovine, — 
non avendo bisogna del taccuino pei 
ricordarmi dulia mia fortuna. 

La Teresa Rivalengo sorrise e tirò 
innanzi; e poco dopo saltellava'eoa un 
altro cavaliero in mozzo al vortice 'dèlie 
coppie danzanti. 

Cesare rimasto solo, e messe subito da 
parte la simpatica Marchesa'; ebbe-ri­
morso della iiùainodùcaziene verso la 
signora Checcolini,,e volle provarsi a 
riparare la malaugurata 'goffaggine. 11 
miglior modo gli parvo quello di mo­
strarsi amàbilissimo'Con W'altra cogina, 
la Sofia, dando còsi a divedere essere 
stata la sua una distrazione, non ran­
core per la famiglia. Invitò all'uopo la 
Sofia per la prossima quadriglia di i a t l -
cicri, e bentosto avendola annunziata ia 
musica, andò a mettersi al posto con la 
sua bella danima al braccio, . . , 

La ,Sofla, ch'era buona ed iuteillgeote 
ma non furba, non tardò a dirgli, uu 
po' arrossendo e un po' balbutendo, che 
Anna quella sera era econtenta di lui , 

(CoNlinua) 



I L F R I U L I 

IL PROCLAMA 
del capo delle Dande 'Steve 

h'AgMzia Hamt pubblica ua.i latterà 
d'un soldato ora al ToiicbinD che da 
una copia del proclamu ohe il capo delle 
Bandiere Nere farebbe divulgare dap­
pertutto. 

Fhoog, 1 settembre. 
Io, Liii>Vincli-PhUOS, òapo delle Ban­

diere Nero invincibili, feci il predente 
proolaWii perchè voi sappiate o francesi, 
ohe verrete trattati come ribelli, pel 
quali la nostra nazione non avrà alcuna 
considerazione. 

Dacché voi poneste il piede sulla terra 
d'Acham vi conduceste da selvaggi; 
rubaste le nostro cittndolle, uccideste i 
nostri mitndariaì, vi impadroniste delle 
nostre dogano, o massacraste senza pietà 
i difensori dalle nostre istituzioni. Vi 
sarebbe più facile contare il numero dei 
capelli che avete sul capo che il numero 
dei delitti che commetteste. 

Yoi meritate la morte e il vostro 
Cielo non vi perdonerà mal. 

Io ricevetti l'ordine di sterminarvi. 
Io resto a Phoog ; le mie bandiere e le 
mio lancio oscurano la luce del Solo ; 
e le mie sciabole sono così uamerose 
come gli alberi dalle mie foreste. 

Non vi darò battaglia a Hanoi, psiche 
non voglio la rovina dei suoi abitanti. 

Ladri I Mandaste l vostri saldati a 
Phoog per misurarsi coi miei terribili 
guerrieri; si, se volete fluirla, portate, 
0 soldati francesi, la testa del vostro 
comandante In cupo, quella del vostro 
console e dei vostri ufSciali, e io.vi farò 
ritornare nella-vostra terra d'Europa. 

Restituiteci le nostre cittadelle a vi 
perdonerò, 

î e tardate ad accettare le mie offerte, 
io vi sterminerò senza pietà per can­
cellare la memoria dei vostri delitti. 

La morte è prossima alla vita, Rì-
ìlettoteat I 

£i(«- Vinch-Phuoc. 

In Italia 
Yarn dtWAndrea Boria, 

È voc» accreditata che il varo del­
l' Andrea Daria possa aver luogo il 
giorno 15 del corrente mese. 

Il debito pubblico italiano. 
Risulta dalla situazione al 1 ottobre 

1386, pubblicata oggi dal oomm. No­
velli, che il debito pubblica italiano è 
arrivato alla cifra di 9 miliardi, 867 
milioni e lire 600,6b0 91. 

SI pagano attualmente per la readita 
Uro '187,282,825 16. 

Conto del Tesoro, 
Gli incassi fatti dal Ministero del te­

soro nel mese di settembre scorso som­
mano a lire 48 milioni e 921,760 2S, 
con un aumento in più, sul corrispon­
dente mese del 1884 di I. 14,112,23'<i 63. 

Ddl luglio a tutto settembre gli in­
cassi salirono a Lire 356,176,257,77 ; 
con un aumento sul trimestre corri­
spondente del 1884, di 51 milioul e 
897,337,76. 

I pagamenti nel settembre del corr. 
anno ascesero a L. 88,342,670, con una 
diminuzione sullo stesso mese dell' anno 
precedente di L. 6,881.666,19. 

Durante l'intiero trimestre sì pagarono 
L. 385,188,280,38 cioè 33,780,660,63 
in più che nel trimestre corrispondente 
dell'anno 1884. 

La dìfferouza fra gli incassi e t pa­
gamenti fu nello scorso settembre di 
h. 10,579,179,53 iu più, e di Lira 
18,116,668,33 dal luglio al ottembre. 

il collegio di Verona. 
Come predevasi il c(>ncorso degli e-

lettori del 11 collegio di Verona fu 
scarsissima molti avendo ritenuto di 
poter risparmiarsi d'andare alle urne 
essendo l'on. Borghi senza competitori. 

A Legnsgo ìi vento e là pioggia im­
pedirono il concorso degli elettori, e 
non se ne presentarono alle sezioni nep-
pur tanti quanti sarebbero bastati a 
formare i seggi. 

I presidenti, malgrado le preteste, alle 
10 precise dichiararono chiuse le ope­
razioni elettorali in tutte le sezioni, 

Anche in altri luoghi le sezioni fu­
rano chiuse senza costituire il seggio. 

In complesso di 1(3719 votanti del II 
collegio di Verona andarono a votare 
soltanto 3269 e ì' on. Borglii ebbe 2947 
voti. 

Le fette di Lecce, 
Telegrammi da Lecca recano; 
La città è imbandierata, auìmatissima, 

entusiasta. 
Al tocco giuosera gli onor. Cairoli, 

Niootera, Baocariui, Sandonato e Gar-
bonelli. Tutta Lecce ara alla stazione. 
La folla irruppe intorno al treno al cui 
giijngere s'intuona l'inno di Garibaldi. 

I reduci ed i garibaldini si stringono 
intorno all' on. Cairoli, lo sollevano 
sulle loro braccia e lo portano fino alla 
parrozza. 

SI forma il corteo otti prendono po­
sto 14 associaiiiioi e quella doi reduci 
numerosissimi, fra cui molte camicie 
rosse e 8 musiche. 

Oiooto il corteo al palazzo municipale 
la folla scoppia in applausi. 

Costretti ad affacciarsi al balcone, 
parlarono applauditissimi Cairoli, Nico-
lera, Baocarioi e Oarbelii. Entusiasmo 
patriottico indescrivibile. Bacccarlni è 
ospitato in casa Libertini. 

OH stipendi ai magiitfati. 
Secondo la riforma giudiiiaria pro­

gettata dall'on. Talani, preturi, con ti­
tolo di giudici, percepiranuo lire seimila 
all' anno ; i vicepretori di prima cate­
goria lire 3 mila, quelli di seconda ca­
tegoria lire 2500 all' anno, quelli di 
terza duemila ; i giudici di prima cate­
goria lire 6000 all'anno; quelli di se­
conda 4000 lire; i presidenti di Corte 
d'Appallo a i procuratori generali 
16,000.lire all'anno; I presidenti di se­
ziona 12,000 lire; 1 consiglieri d'appallo 
di prima cateiroria 9,000 lire; quelli 
di seconda 8000; quelli di terza 7000; 
il presidente dalla Corta suprema di 
Cassazione e il procuratore generale di 
Cassazione lire 20,000; i presidenti di 
sezione presso la Ciiesazione 15,000 lire ; 
l consiglieri di Csasazione 12,000 lire. 

Dicasi che attuandosi questo progetto 
quasi tutti i magistr3.ti retrocederebbero 
di un grado. 

Lapide ai un nat̂ igatore. 
Ieri a Savona la Socieià dei marinai 

scoperse una lapide al navigatore Leon 
Pancaldi in presenza della folla. Parlò 
sppiauditisaimo Barriti, 

Aumento di riscossioni. 
Le riscossioni da 1 luglio a tutto ot­

tobre in confronto dello stesso periodo 
dell'anno precndente, danno un au-
aumento di 11 milioni e 837,651 lire. 

La commemorazione di Mentana. 
Commemoruodosi ieri l'annivarsariu 

della battaglia di Montana, Monterò-
tondo era imbandierato e animatissimo. 
L'ordine era perfetto, malgrado il 
paese fosse pieno di agenti di pubblica 
sicuretza. 

A porta Borgo la commissione del 
municipio e della società operaia con 
fanfara attendeva la rappresentanze che 
dovevano giungere da Roma. Appena 
queste furono arrivate si formò un 
corteo luogo iinponenta che attraversò 
il paese al suono dell' inno di Oari-
baldl entusiastìcamante acclamato dalla 
popolazione. Tra i presenti era molto 
notato il prete don Nicastro, che fa 
nominato da Garibaldi espellano dei 
volontari al Voltarne. 

Scesi da Mouterotoudo tutti si affol­
larono intorno al monumento al caduti 
nelle giornate dal 25 e dui 26 ottobre, 
furono deposte molta corono ma non fu 
pronunciato alcun discorso. 

Il corteo precedette quindi sempre 
ordinato per Mentana fiancheggiato da 
una folla di questurini a di carabinieri. 

Contemporaneamente giungeva a Men­
tana anche una compagnia di bersaglieri. 

Presso il monumento di Mentana, 
Pennesi lesse le adesioni pervenute, e 
parlarono quindi molto applauditi il re­
duce Peserinl, l'on. Miiiocofiì ed il signor 
Legrenzi, che fu interrotto dal dele­
gato di questura perchè fece patriotiohe 
ailttsiom all'Italia Irredenta. 

Parlò quindi 'I onorevola Giovagnoli, 
il cui dUcorso, felicemente ispiralo fu 
applauditisslmo. 

Parlarono da ultimo altri oratori, e 
la dimostrazione si sciolse col massimo 
ordine. 

Altri due annegati a Venezia. 
Un pietositsimo caso ha commossa 

ieri la città di Venezia. 
Dopo il mezzogiorno, uu topo con 

entro tre militari., due saldati e un ca-
pororale, dirigavasi sul Ganalazzo verso 
san Giorgio, 

Trovata per via un vaporino della 
Marina, che andava a san Giorgia an­
ch' esso, gli fecero segno di fermarsi 
ondo attaccarsi allapuppa. 

Intanto in senso inverso vaniva un 
vaporino veneziano. 

L' onda di questo diede un moto vio­
lento al topo — a uno dei soldati, cre­
dendosi in pericola, si gettò in acqua. 
L'altro gli tanna dietro, forse per pre­
stargli aiuto. 

Ma nò 1' uno né 1' altro vennero più 
a galla. 

Forse il peso del vestito a degli sti­
vali impedi loro di muoversi onde sal­
varsi. Al capoiale, che pareva in peri­
colo anche egli, fu gittata una corda. 

Il caso pietosissimo, avvenne pressa 
a san Samuele. 

Quei poveretti s'impaurirono d ' un 
mala immaginario — e trovarono lo 
morte. — Fatalità 1 

Il Bollettino. 
Bollettino sanitario dalla mezzanotte 

del 6 a quella del 7t 
Provincia di Palermo; Palermo casi 

5, morti 2, di cui 1 dei casi precedenti. 
Misilmeri casi 4. Yillabate casi 8, 1 
morto. 

All'Estero 
Coi» di francia. 

Il ministero offri le dimissioni a Grevy 
che le ridato essendo del parere che I a 
oostituzioiie uttuals del Oabìnetio armo­
nizza colla nuova situazione creata dalle 
elezioni. 

Allora il Ministero decise di riprs-
aentarsi al Parlamento dopo aver sem­
plicemente surrogato i due ministri non 
rieletti. 

L'espulsione dei ehinesi dall'America. 
Il movimento per la espulsione dui 

chinasi estendasi in parecchie città sulla 
costa del Pacifico. Un proclama ener­
gico di Cleveland pubblicata a Seattle, 
territorio di Washington; ordina a tutte 
le persone riunite nel territorio a scopo 
illegala di disperdersi avanti mezzodì, 

L'elezione dal Presidente detta Repubblica 
in Francia. 

È probabile che reiezione del presi­
dente abbia luogo alla metà di dicembre 
e quindi venga prorogata la Camera. 

Un buon vescovo. 
Il vescovo di Soisson ha pubblicato 

nella Siiaaine lìeiigieuse un articolo per 
biasimare l'istituzione di un partito po­
lìtico cattolico. Disapprova vogliasi unire 
la sua dansa a quella della monarchia 
terrena. 

In piazza della Concordia. 
La polizia a informata che un gruppo 

di anarchici progetta di tenere un grande 
meeting nella piazza dalla Concordia il 
giorno dell'apertura dalla Camera. 

In Frovincia 
d'einigrasBlone nei manda­

mento di Clvldale. Dati statistici 
dell' emigrazione all' estero, avvenuta 
nel corso del III, trimestre 1885 e ri­
partita per ogni singolo Comune del 
Mandamento. 
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b j < to E-* 
Attlmis „_ ™ 

Buttrio 10 — 10 
Corno di Rosazzo —. 
Cividale 6 5 6 ifi 
Faedla 1 — 1 
Ipplis 
Mànzano 

8 3 Ipplis 
Mànzano 1 — 1 a Moimnoco 
Povnletto 1 — 1 
Preóaariacco -*, : 
Prepatto — .^ 
Remanzacco 
S. Giov. di Manzauo 1 1 
Torraano — — 1 ] 
S. Pietro ai Natisene 7 9 2 18 
Urenohia — 20 24 44 
Grlmacco 1 14 8 23 
Kodda 9 7 Ifi 
S. Leonardo 
Savogua 33 14 4 51 
Stregua — 2 10 12 
Tarcetta — 

Totale 61 85 62 198 

Di questi, 24 emigrarono per l'Ame­
rica (9 operai, lo agricolturi), 3 per 
l'Africa, il resto per diversi Stati d' Eu­
ropa, mala maggior parte per l'Austria-
Ungheria. ( Forumjulii ). 

( S o m o u a , 8 novembre. 
Nel giorualo il Frulli dal giorno 6 

corrente, vaniva stampata uoa corri­
spondenza da Gemono firmata P. C, cor­
rispondenza che toccava fatti di puro 
intéressa privato (1) e che il sottoscritto 
credo non aleno di aspettanza alcuna 
della pubblicità, che dai cittadini deve 
occuparsene in riguardo soltanto al pub­
blici uffici che assi coprano. 

Il sottoscritta scrisse qualche volta 
da Gemonà a codesto giornale firman­
dosi P. C, autenticlie iniziali dai suoi 
noma e cognome, e non sa capire come, 
da Gemona stessa, ed allo stesso gior­
nale, si mandino della note servandosi 
della due suddetta iniziali. 

E, ver.imente esiste il si|i;. P. C. della 
corrispondenza 6 corrente 1 

Ovvero qualcuna usò delle iniziali 
del sottoscritto per giaocarlo in un 
modo cha sarebbe invero molto basso! 

Il vero 0 falso sig, P. G. si faccia 
vivo & come il sottoscritto si dichiara 
(e non ne sarebbe il bisogno) autore 
dall'artlcoluccio dà Gamona di giorni 
fa, in cui si parlava un po' acremente 
della nuova amministrazione comunale. 
Il sullodato sig. P. C. abbia il fegato 
di dichiararsi autore di quello del 6 
corrente. 

Alla direzione dal Frttili poi, nel 

(1) Non siamo d' accordo col nostro 
egregio corrispondente in questo suo 
apprezzamento, poiché non ci sembra 
che in quella corrispondenza si trattasse 
di affari d'indole meramente privata, 

N. d, n. 

mentre il sottoscritto La ringrazia per 
1.1 gentile ospitalità più volte concea-
ssgll dichiara che se in seguito troverà 
bisogno di fare appella ancora a co­
desta cortesia, firmerà lo proprie corri­
spondenza col pieno nome a cognome 

Pietro Calzittti. 

Per 1 eoUlTatorl di seme 
b a c h i . Società internazionale sericola. 
Richiamiamo l'attenzione del coltivatori 
seme bachi sull' avviso pubblicato in terza 
pagina del giornale ; sema bachi a boE-
zoio giallo, pura razza del Varo, confe­
zionato sui monti Mauraz a sistema cel­
lulare Pasteur, il cui unico rappresen­
tante per lo Provincie di Udine e Go­
rizia è il signor Orandis Anlouiu di 
S. Quirino. 

Da nostra informazioni presa, ci ri­
sulta che detto seme otianqiia ha dato 
splendidissimi risultati, perciò noi lo 
raccomandiamo, senza tema d'i errare, 
ai coliivalori del Friuli i quali, dalla 
coltivazione non temeranno né la ilaci-
dezza né l'atrofia ed avranno bozzoli 
eccellenti sotto ogni aspetto. 

La sottoscrizioni par la città e di­
stretto di Udine si ricevono presso l'am­
ministrazione del nostro giornale. 

Precipitato in un burrone. 
Nel primo corrente in Rigolato (Tol-
mozzo] un certo Frucch Pietro rinca­
sando in istato di ubbriachezza versò 
le 7 pom. procedendo per un sautiaro 
sovrastante ad un burrone, precipitò in 
questo* e rimase cadavere. 

n i n T c n l i u e n t o d i c a d a v e ­
r e . Il 7 cnrr. in Qomoua nelle ore 
pom. sulla strilla vecchia di Ospeda-
letto, fu dalla guardia campestre Bel­
trame Pietro rinvenuto il cadavere di 
certo Bellina Leonardo dal Comune di 
Vanzone. 

Il Ballina era affatto di una avanzata 
malattia per la quale ricorreva dal me­
dico del comune di Osuppo e pare che 
strada facendo sia stato preso dall'im-
provlso malore cho gli cagionò la morte. 

In Città 
B a n c h e t t o In o n o r e d i B e r ­

ton i . Ieri sera una aletta di cittadini 
offri all'Albergo d'Italia, un banchetto 
airìUustrs dott. Agostino Bartani. 

Il banc'ietto durò dalla 9. oltre alla 
11 pam. 

A festeggiare l'illustre ospite nostro, 
furono da parecchia distinte persane 
dalla comitiva, fatti dei brindisi ai quali 
rispose il Bsrtani con un discorso ap­
plauditisslmo. 

I v i a g g i d e l d e p u t a t o B e r -
t a n l . L'illustre deputato foco ritorno 
fra noi sabbato sera dalla sua gita Pal-
ma-Latisaiia-Cadroipoeoausail mal tempo 
non potò proseguire fino a S. Vita, 

li distinta medico dott. Bortolotti di 
Palma fu compagno di viaggio al Bar­
tani luogo i paesi della ba.isa. 

II nostro deputalo Solimbergo si recò 
poi a Latisana a visitarlo e lo accom­
pagnò a RivigiiKiio. 
' O ĝi riostuucabila Bertani partì verso 
le 10 ant. alla volta di S. Daniela. 

In questi giorni, ebbe lunghi colloqui 
col senatore Pecile e con altre notabi­
lità del paese. 

P e r l e f a m i g l i e dei m i l l e . 
Il controprogetto della Commissione 
per le pensioni alla vedova é agli orfani 
dai Mille di Marsala propone 600 lire 
alle vedove ooii figli minorenai, ' da ri­
dursi a 300 dopo elio i figli avranno 
compiuti i 21 anni; 300 lire alle vedove 
senza prole e 300 a tutti gli orfani di 
entrambi i genilori. 

Cessorà la pensione alla vedove che 
si rimaritassero, alle figlia che prendes­
sero, alle figlie che prendessero marito 
a ai figli dopo raggiunta l'età maggiora. 

Concorso a p r e m i per l a col-
t a r a d e l f r u m e n t o . V À^SOCÌA-
zione agraria friulana, come già venne 
da tempo proavvisato, apra un concórso' 
a premi per la coltura dei frumento 
nel seguente anno rurale. 

Possono presentarsi al concorsa gli 
agricoltori dei distretti di Tarcento, U-
dine, Palmauovi, Godroipo e Latisana. 

I premi sono i .seguenti ; 
I. Grande medaglia d'oro, a L. 250 

— II. Medaglia d'argento, o L. 150, 
asse,'>nati dal r. Alinistero di agricolinra 
— ili e IV 2 medaglie d'argento — 
V, VI, VII e Vili 4 medaglia di bronzo 
assegnate dall' Associazione agraria friu­
lana. 

I concorrenti dovranno: 
I. Coltivare non meno di 3 ettari a 

frnmaoto ed ottenere almeno un terzo 
in più del prodotto medio dalla uguale 
qualità di terreno nella località ove la 
esperienza viene fatta ; 

li. Presentare ragguagli precisi; 
1° intorno alla situazione dal terreno, 

ai nutneri di mappa ed alla precisa e-
steuslona a classa ; 

2° intorno alla coltura praticato nel 

duo anni precedenti sul terreno ove si 
fa la coltura dal frumento ed ai eoo. 
cimi ad asse somministrati ; 

3° intorno ai lavori dì preparazione 
del snolo, alia qualità a quantità di 
seme adoperalo, al modo di piropararlo 
per la semina, al modo ed all' apoca di 
semina ; 

4° intorno alla qualità, quantità, modo 
ad epoca di somministraKlone dai con­
cimi al frumento; 

6° intorno alle avversità da cui fu 
colpita la coltura del frumonto (Inda-
manza atmosferiche, malattia, crittn-
game, insetti). 

Si esige poi che 1 ooooorrentl diano 
un conto della coltura in cui, olire l'in­
dicazione dalle, varie apesa, non manchi 
quella del dettagliò Hfsrèutèsì al rac­
colta in grano e paglia. 

'Dna speciale commissioiie determinerà 
il prodotto medio dèi luoghi ove esistono 
i concorrenti a si recherà eopraluogo 
a verificare la esattezza dallo ii.'f,irma-
lìoni. 

Lo domande par esser comprasi nel 
concorso dovranno assere praseutate al­
l' Associ.izione Agraria friulana non più 
tardi del 31 dicembre 1886; il taso-
conto completo dovrà esssra mandato 
entro il luglio 1886. 

I premi saranno conferiti in un'adu­
nanza solenne dell'Associazione agraria 
friulana antro l'agosto 1886. 

Il Pres. F. Mangilli. 

Il Segr. V. Viglietto. 
NB. La commissiona ordinatrice di 

questo concorso è composta dei signori 
Jesse dott.'. Leonardo, Lìtmmia professor 
Kmilio e Pecila prof. Domeaioo. 

O l o v a n n i Pabr i s^ Da una cor­
rispondenza da Venezia,. eil'Mpoca di 
Genova, troviamo fatti elogi .grandissimi 
a Gtooantti Fabris, povero e oscurissimo 
ragazzo di appena diciaselt'anni, nolo 
a Pinzano; in quel di Spilimbergo. 

II giovanetto senza scuola, senza 
maestri, avrebbe compiute opere di in­
taglio tali da riveiara in lui un ingegno 
poderosissimo. 

A giusta ragione poi il corrlspbndénte 
dell'epoca invoca qualche mecenate die 
ajuti questo giovanetto'a salire. 

Ecco anzi come couchiude ; 
« Si aiuti questa giovine a salire ; gli 

si sgombri la via da ogni ostacola ad 
egli griderà; Emcelsiori Qi pensi,'senza 
più indugiare, il sindaco di Pinzano, da 
uomo iutalligtinta e progessivo some è, 
a fargli ottenere un sussidio (o borsa 
di studio, come usano dire) dal Consiglio 
provinciale di Udine, o dal Mipisteru di 
istruzione pubblica. Non ci vuole poi 
molto. Si ciiócedoua, talvòlta, dei sussidi 
a giovini sprovveduti d'ingegno a ricchi, 
per giunta. — lo. Io so, e parecchi miei 
autictii condiscepoli di Ga' Foscari, lo 
sanno del pari. —r Ci pensi il conter­
raneo del giovine ssnliore, il dott, G. 
B. Rizzolatti, uomo ohe perbene del 
paese proprio ha speso dei molti quat­
trini, uomo che nel caso nastro può 
essere un vero Mecenate. 

É dovere di un buon cittadino pro­
teggere i begli ingegni ; e proteggerli 
specialmente ora in cui la poesia è quasi 
ball'a spacciata, ora in cui il primato 
della pittura é ito o quello dalla scul­
tura accenna di andarsene, quantunque 
il Gioberti affermasse cha da' moderni 
gì' Italiani soltanto possiedono li genio 
della scultura ». 

Jk.vvl80 » t lua^intrt e l e m e n ­
tari . Con -deci-eto ' ministeriale 26 ot­
tobre p. p. è aperta una sessione di g-
saini pel conferimento di uno spedala 
certificato di abilitazione, all'.uffioio ..di 

' Ispettore Scolàstico. " . . . . '.. 
I maestri «he vi aspirano ^dovranno 

far pervenire non più t'ardì dèi "'''10 di­
cembro p. V. al Ministèro . dall' Istru­
zione Pubblica le loro domanda di am­
missione corredata della fede di ua-

.scila, da cui risuiti che non hanno su­
perata l'età dì 35 anni, della'patente 
miigisiraia superiore, degli attestati di 
sana custìtuzione fisica e di moralità, 
di un Certificato del Consigito. Scoia-
i-tico Provinciale, in cui si dichiari che 
insegnarono per sei anni nelle scuole 
elementari pubbliche e debitamente au­
torizzate. 

P e r 1 cacc ia tor i . È stata di­
stribuita dalla Segretaria della Camera 
dei deputati la relazione dejl' on. Qe-
rardi, intorno al disegno di legge per 
l'esercizio della caccia, 

Pochi sono gli articoli dello schema 
ministeriale non modificati dalla Com­
missione. 

Fu accolta iu massima, la proposta 
del Oovarno all' art. 10 che è 11 più 

' contrastato. 
Seconda il progetto della Giunta, sa­

ranno determinati dai Consigli provin­
ciali i modi coi quali potrà essere a-
spresso il divietto di cacciare- . 

La Commissiona stima opportuno che 
siano incoraggiato dal ..Governo la So­
cietà aventi lo scopo, di vigilara sulla 
osservanza della legga, e d'i reprimere 
e' scoprire le, contravvenzioni. 



IL FHID Li 

Propone perciò 11 seguonte ordine del 
giornu ; 

< La Camera raccomanda al |Miai-
niatero tl\ prumuovere e ricocoacere le 
associuzioni di caociatori aTenti per i-
scopo di eòo'perar«s eiV oatierraiiza della 
leggo sulla eaccia, e di concedere BU9< 
eidii di iQcoraggiameato a quelle tra 
eese cUe si reuuoao più bduemerits ». 

Reclamasi dalia ' Oommisslon» una 
.'pronta riforma della légge stille oónoea-
aloni governatire, nella parte riguar­
dante i permeasi di caooia. 

La tassa di ti. 10 per la caccia col 
faòde dovrebbe essere aumentata a pa­
rere della Giunta, 

Osservasi che II beneficio ora con­
cesso a obi domanda la llceiiia per di-
Verse oitegurie di cuccia, che niò posaa 
pagare la tassa intera per la sola metà 
per le altre, ha dato luogo ad abusi ed 

..9 frodi, io danno dello Stato. 

Amministrazione dello Po-
0to« Iliassunto delle operazioni delle 
Casse postali di risparmio a tutto 11 
mese di settembre 1886. 
Libretti rimasti in 

corso'in fine del • 
mese precedente N. 1,158,982 

Libretti eméssi nel 
mese di settembre » 18,052 

ti. 
Libretti estinti nel 

mese stesso ' » 

Rimanenza Nj 
Credito dei deposi­

tanti in fine del 
mese precedente L. 169,634,988,61 

t)epositi del mése di 
sottombre ' » 9,806,093.88 

1,175,034 

7,477 

1,167.657 

L. 179,461,082.48 
Rimborsi del mese 

stesso 10,740,910.97 

Rimanenza L. 168,720,171,52 

I F c a t r o M i n e r v a » Come abbia­
mo auuunoiato, domani alle ore 8 pom. 
ha luogo la prima delle rappreseota-
sioni della Compagnia d'Operette, scrit­
turata dall'Ammioistrazione del Minerva, 
col Boccaccio di Suppé. 

La-stagione presentasi la più favore­
vole per' il Teatro, e il genere degli 

.spettacoli ohe si daranno, sono sempre 
I in gran favore presso al pubblico. 
' B per ciò a ritenere ohe esso vi ac: 

correrà In gran numero alla prima di 
domani sera, 

V abbonamento è aperto da oggi a 
tutto domani. 

F u r t o d i c a r t e l l e . In un furto 
fatto a Reggio d'Emilia sono stati in­
volati quattro certificati di rendita del ' 
Debito Pubblico italiano, intestati : Ca­
pitolo 0 Cappellani, Caiiedrole Reggio, 
portanti i numeri : 667899, in data 15 
ottobre 1879j per lire 890 di rendita ; 
76258, 15 maggio 1876, per lire 2084 
di rendita; 551686, 15 maggio 1876, 
per lire 455 di rendita; 76269, 15 mag­
gio 1876, per lire 1040 di rendita. Due 
cartelle al portatore per la rendita di 
lira 50 ognuna, coi numeri 64676 e 
220228, Due da lire 10 ognuna, coi nu­
meri 33988 e 369804. 

I banchieri o cambia-valute a cui po­
tessero venire presentate questa cartelle 
per la vendita devono darne avviso alla 
Questura-

V a l o r i r u b a t i . La Questura ha 
diramato la ^oguente circolare ai fcaij-
ohierì e cambia-valute del regno : 

Si prega di rendere avvertita la Que­
stura di Milano qualora, venissero pre-, 
sentati i 'titoli 'qui sotto descritti, stati 
rubati in Milano uel giugno 1886, od i 
relativi coupon! : • 

82 obbligazioni da L, SGO del Credito 
fondiario di'Eolofin» dal 24473 al 24477 
~ dal 36o48 al-'3G650 —'.43030 0 
48031 — dal 43060 al 480B2 — dal 
43067 »1 430S0 — 43407 — dal 43409 
al 43411 - • 4 3 6 2 9 . 

22 obbligazioni Reggio Calabria : 
23381 e 23382 — 33384 — 23390 — 
7,W20 B 73721 - - 7372B - dal 73735 
al 73737 — 73742 — 73746 — dal 
87331 i l 87854 — 83336. 

3 obligazioni Gallare n. 2468 — 2609 
~ 2610. 

U f O c l o d e l l o S t a t o C i v i l e . 

Boll. eett. dal 1 al 7 novembre. 

Nascile. 
Nati vivi maschi 7 femmine 10 
• » morti » 1 » . —' 

» esposti .» — » 2 
Totale N. 20 

JUorti a domicilio. 
Teresa Basso-Pittaro fu Leonardo di 

anni 60 lavandaia — Paola Mussutto-
Modottn fu Antonio d'anni 92 casalinga 
— Luigi De Vit di Giuseppe di mesi 1 
—- Elena Pittacelo di Francesco di'mesi 
1 — Regina Driuasi-Oolugnatti fa An­
gelo di anni 69 casalinga — Teresa 
Óesignano-Pavao di L\iigì d'anni 60 
sarta — Luigi I^anut fu Luigi d'anni 
48 impiegato ferroviario — Ida Rizzi 
di Fabiano d'anni 2 — Umberto Driussi 
di Leonardo di mesi 2 — Maria On-

garo-Feruglio di Oiov. Batt. d'anni 61 
casalinga — Adivié Dortolotti di 0-
aualdo d'anni 7 scolora — Don Michele 
Indri fu Giuseppe d'anni 83 sacerdote 
— Elvira Pividorl di Paolo di mesi 10 
— BomADa Stefanutti-Rigo fa Oaualdo 
d'anni 60 casalinga. 

Morti ncW Ospitate civile. 
Giovanna Basai-Kosolen fu Luigi d'anni 

38 sarta — Domenica Vidigh di Leo. 
nardo d'anni 16 setaiuola — Angela 
ZIUl-Agosto fu Andrea d'anni 79 lavan­
daia — Rosa Buticelli-Brandolinl fu 
Giovanni d'anni 72 levatrice — Giulia 
Juri-Paolini fu Valeutino d'anni 70 con­
tadina — Antonio Cappelletti fu Pietro 
d'anni 76 agricoltore. 

Totale n. 20 
dei quali 3 non app, al com. di Udine. 

Matrimoni 
Vittorio Pianta bandaio con Dorina 

Dori setaiuola — Luigi Barbini tap-
pezisiere con Anna Petrossi setaiuola. 

Pubblicazioni di Matrimonio 
tfposte nell'Albo Municipale. 

Pietro Feruglio agricoltore con Lucia 
Geutilirti contadina — Domenico Ros­
setto caffettiere con Luigia Bressanl 
sarta -7- Filippo Noci operaio alla fer-
riera eòa Terusa Termini casalinga — 
Domenico Mazzoni possidente con Vit­
toria AUdreoll agiata — Giovanni Mo-
dotti agricoltore con Giovanna Zucobiatti 
contadina — Giacomo Cassutti oanlo-
nlot̂ e ferroviario'con Regina Oriotante 
casalinga — Francesco Moro fornaio 
con Giovanna Zilli casalinga -— Pietro 
Migotto agritioltore oon Lucìa Qùajattiiii 
contadina — Valentino Galliussi agri­
coltore con Oliva Cristoforo contadina 
~ . Enrico Chizzoliui fornaio coii Pasqua 
Vattolo casalinga — Carlo Canciani 
calzolaio con Angela Gorlzzan serva. 

ITotiziario 
Il trasformismo dell'estrema sinistra. 

L'Italie dà una notizia parlamentare 
che sembrerà abb istanza curiosa, ma ha 
tutto l'aspetto di esser vera. 

L'estrema sinistra starebbe per su­
bire una trusformazlone in parlamento. 

I deputati Costa, Ferrari e Maffi for­
merebbero un gruppo a parte. 

Parecchi deputati pentarobicì entre. 
rebbero nelle file dell'estrema sinistra, 
la quale muterebbe anche nome, assu­
mendo quello dì sinistra radicale. 

Un deputato radicale aonuncierà questa 
nuova sistemazione in un discorso agli 
elettori. I discorsi Fortis, Baccarini, 
ecc., sarebbero stati il preludio della 
evoluzione. ; 

Povero Ceppino! 
Goppino, ministro dell'istruzione, 

avrebbe telegrafato al prof. Corradi, ret­
tore dell'università di Pavia, lagnandosi 
per li discorso del prof, senatore Can­
toni e chiedendone il testo preciso. 

Copplno Vuol vedere se non sìa il baso 
di deferire il prof. Caotoni al consiglio 
superiore. 

Bravo Ceppino I 
Secondo la Tribuna il ministro Cop. 

pino avrebbe chiamato il sig. Chiocca 
direttore della segretaria dell'università 
di Roma per eccitarlo a far sorvegliare 
sempre dai bidelli quegli studenti che 
apuq ritenuti sospetti di ostilità ai nuovi 
regolaménti dal ministro stesso emanati. 

Neirultima seduta del consiglio acca­
demico, un membro del consìglio aveva 
proposto un voto di protesta contro questi 
nuovi regolamenti. 

La facoltà giuridìoa dell'università di 
Roma valendosi delle disposizìuDÌ tran­
sitorie del regolamento, decise che per 
quest'anno le novità. introdotte negli 
studi, restino lettera morta. 

All'opcrluro ^ella Camera. 
Secondo il Fanftilla all'apertura della 

camera il governo si limiterà a presen­
tare ['omnibus finanziario. Quanto all'in, 
versione dell'ordine del giorno si rimet­
terà interamente alle delìberuzioni della 
camera. 

.Arrivi e partenze di tnim'sln. 
'. Grimaldi è tornato a Roma. Domani 
partirà Maglianì per recarsi a Salerno. 

L'ambasciata di Vienna. 
Si asaicara che entro la settimana 

verrà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
il decreta che nomina il nuovo amba­
sciatore a Vienna. 

A proposito dalie Caroline. 
Fanfulla scrive: 
II ministro germanico Schloezer co­

municò al papa che il governo tedesco 
accetta il suo parere, sebbene favorevole, 
ai diritti della sovranità della Spagna 
sulle Caroline. 

La Spagna però dovrebbe faro alla 
Germania concessioni commorciali. 

Telegrammi 
C o s t a n t i n o p o l i 7. La seconda 

seduta della cool'erenza durò due ore 
e mezza. Nulla traspira. Gorre voce che 
gli ambasciatori inviterebbero il principe 
di Bulgaria a rionirare m So0a. 

V i e n n a ' 7. Kalnoky, ministro degli 
esteri, alla delegazione austriaca facendo 
l'esposizione della situazione all'estero u 
parlando delle relazioni dell'Austria-Un­
gheria collii altre potenze disse : la no­
stre relazioni coll'Iialia sono delle p.ù 
amichevoli. Kalnoky è convinto che il 
nuovo ministra drgil esteri d'Italia, che 
è du noi tenuto io assai alta stima, non 
farà che contribuire a raflermare tali 
relaziODÌ.'Egli constatò con soddisfazione 
che ci troviamo in pieno accordo col-
l'Italia relativamente agli ultimi avve­
nimenti balcanici 

F i l l p p o i i o l l 8. Oltre Karaveloff 
arriverà ailche Isanoff ministro dell'in­
terno. 

La riunione sembrerebbe Indicare 
Fllippopolì scelta come centro per inta­
volare, se possibile, 1 negoziati con la 
Porta appena terminata la conferenza; 
polche malgrado la volontà del paese 
di. resistere ad ogni azione violenta della 
Portu, credesi sempre possibile, un ac­
cordo onn lo Turchia, quando la confe­
renza sarà terminata 0, la Bulgaria si 
trovet-à sola io presenza della Porta. 

L ' accordo non distruggerebbe meno-
! mente 1' opera della conferenza qualun­
que sarà. 

l i o n d r a 8. TelografasI da Calcutta:' 
Thibò appena ricevuto l'ultimatum con­
vocò i ministri, e consaltò i consoli dì 
Francia e d'Italia ohe lo' oonsigliarono 
ad accettare le condizioni degli inglesi. 
Il Re chiamò quindi parecchi generali 
ed ordinò loro di tenersi pronti perchè 
probabilmente dovranno battersi. 

Credesi a Rangoon ohe la questione 
della pace e della guerra dipenda dalla 
prontezza delle deoisionì. 11 ritardo in'-
coraggierebbe i birmani alla resistenza. 

11 generale Prendergast è giunto a 
Rangoon con 2000 uomini. 

Memonale dei privati 
Ì I E K C ' A ' T O D U L I Ì A SEVA 

Milano, 6 novembre. 

Il mercato d'oggi riuscì piuttosto agi­
tato pe r . l a quantità di domande che 
esistevano io confronto della pochissima 
merce disponibile alla vendita. 

Gli enormi acquisti di questi giorni 
hanno uaturalmeiito assottigliato lo stock, 
di piazza e in provincia, sopratutta la 
roba bella, per cui ora aoohe la oSarte 
di pieno rialzo vengono dal proprietari 
energicamente respinte. 

i & J t n u n z l l e g a l i . Il Foglio porio-
diuo del 4 novembre .N. 50 contiene : 

— Nel giorno 26 dioombre p. v. avrà 
luogo l' asta, presso il Tribunale di U-
dine, per la vendita dei beni siti jn 
mappa di Gemona ed appartunentt a 
Della Marina Antonio fu Giacomo. 

— Nel,, giorno 15 novembre acade il 
tarmine utile per presentare l'offerta 
del ventesimo par l'acquisto del beni aiti 
in mappa di Gollalto eseoutati a Colautti 
Vincenzo fu Vincenzo dì Segoacco. 

— A tutto novembre è aperta il con­
corso al posto di medico-cnlrurgo-oste-
trico del Comune di Kagogna. 

— Nel giorno 13 novembre alle ore 
11 avrà luogo presso il Municipio di' 
Martignaccu, 1' asta per i' appalta della 
riscossione dei dazi di consumo gover­
nativo pei consorziati comuni di Marti-
guacco, Fagagna, Pagnacco, Tavagnaooo, 
Roana del Roìale, Feletto Umberto, Pa-
siau di Prato, Gampoformido, Pasiao 
Schinvuuesco e Meretto dì Tomba. 

— L'iniondeaza di /ìn'inza di Udine 
avvisa che nel giorno 1 dicembre alle 
ore 10 ant. avrà luogn in quoli' Ufficio 
uno esperimento d'usta per procedure 
all'appalto della rivendita di privativa 
sita in Siindaniele, via S, Francesco. 

— A'tutto 31 dicembre p, v. è a-
perto il concorso olla condotta medico-
chirurgica del Comune dì Camino di 
Codroipo. 

— N.;l giorno 19 novembre si terrà 
nell'Ufficio'comunale di Moggio un e-
sperimento d'asta per l'appalto pel ta­
glio, riduzione, a condotta di circa 400 
passa combnslibìli da recìdersi annual­
mente. . 

— L'Inlendsnza dì finanza Ji Udine 
avvisa che fu dichiarato lo smarrimento 
di unu quietanza dì lire 10 in favore 
della signora' Torelli-Marpiilero Anto­
nietta dì Udine, 

— Nel giorno 18 novembre avrà luo­
go presso il Municipio dì Martìgnaoco 
l'asta per l'appalto del lavoro di co­
struzione di un ponte sui torrente 
Tampognaooo. 

— La Società Veneta por imprese e 
costruzioni pubbliche avvls.i che venne 
autorizzata ad occupare i terreni ne­
cessari lilla coslrnzione diilla ferrovia 
Udìne-CividaJe iittravorso -il territorio 
di Remanzacco. 

DISPACCI DI BORSA 

VENEZIA, 7. 
KendlU Ital. 1 gaunato dt 9S,7S a 93,93 — 

I luglio g6.!)0 a Oli li. Anioni Banca Nazio-
aale —.— a —.— Banca 'Venota da —,—. 
a —— Bau» di CraJUo Veneto, —.—' a 
- .— Società Costruzioni Vuneta —— a —. 
Cotònlfida Veneziane - -.— a - •,-- Obbllg. 
Prestito Vouezla a premi —.— a —.--, 

Cbttii/. 
Olanda 'so, 2 1)3 da-* GomaiilB i — da lil.ea 

a laa 10 e da 139.00 a 133.'i5 Francia S da 
100.20 a lOO'SO, Belgio 8 da —.— a —.— 
Land» 2 da 26,1(1 » 25,20, Svizzera i 100.05 
a 100.25 e da --.— a —.—. Vionua-Trissto 
<t da 201.B0 a 203.'~1 e da —.— a -.— 

Valiilii, 
Pezzi da 20 firinclii da — _ a -_ j Ban­

conote àuitrlaclig da 201.7ii a 202,26 t. 
Samtó. 

BaucA Nazlesale ft — Banco di Napoli 6 — 
Banc» Veneta — - Banca di Ctod. Yen. — 

MILANO, 7. 
Rendita KHI. 5 OiO 9G.37 a , --,—t Mmld, 

—;-- a —. Camlj. tundra 26',3i) - - 'a 18.—i— 
Francia da 100,42 a 37 1(2 Berlino da 123.:6 a 

Pezzi da 20 francl!!. 
PrtUENZE, 7. 

P-end. 96.42 —t— tiondra 26.21 r— jt̂ raucia 
100.43.1—. Merli. m.hO Mób. 891. 

GENOVA, 7. 
Bondlta iia'Iana Ane moso' 96.32 — Banca 

Nazionale 2203 — Trediio moliìlìaro 696. —. 
Uarid. 70a.50 — Melitctcanee 

XOMNO, 7. 
Rendila ilaliona 96.36 — MebUiate 696,60 — 

Metid. 708.50 Modit. 666,-; .— Banca Na­
zionale 

ROMA, 7. 
Rendita itsilana 90,371|S Banca Qeu. U12,73 

BERLINO, 7, 
Mobiliate 466,— àuattiacho 442,— Iiomliaide 

ali,"- Itanliane 94,80 
PARIGI, 7. 

Rendita 8 0|o 79.60 Rendita 5 0[0 107.87— 
Rendita Italiani 96.92 — Londra 26 20 (-- — 
Ingioile 100 3iS Italia li4— Rend. Xorea 6,86. 

LONDRA, 6. 
biglose 100 3[3 Italiano 96 1|10 — Spagnuolo 

—.—; Torco —.—. 

Estrazioni ilei Regio Lello 
avvenute il 7 novembre 1885. 

Venezia 68 ' 69 66 72 89 
Bai'i 28 32 CI 42 6 
Firenze 7J IS '84 -10 44 
Milano 3 79 30 44 30 
Napoli 60 73 68 19 30 
Palermo 4* 64 69 1 87 
Roma 66 41 67 23 2 
Torino 50 64 SI 46 80 

Proprietà della Tipografia M. BÀUBIJSCO. 
CujATTi AtESSANDRO, gerente respons. 

ì AFFITTARSI 
tre quitrtierl siti nello 
stnltllu fuori Porta Cc-
mona Hi. 9. 

Per trattative rivolgersi ai pro­
prietari sopra ii ftj/6> Muovo, 
n° piano. 

Il gioruu 10 novembre corrente nella 
ricorrenza dei g r a n i l e m e r c a t o 
bovino chs'si tiene a Pafgagna 
nei secondo martedì di ugni mese, avrà 
luogo In solenne inaugurazione del ' 

Detto mercato avrà luogo la seguito 
t u t u t l u n e d i d e l m e s e , meno 
il lunedì antecedente al mercato bovino, 
nella ciunle ricorrenza il mercato dei 
grani e quella bovino si terranno nello 
stesso giorno vale a dire nel s e c o n d o 
luartvdi del mese» 

11 Municìpio ha disposto perchò tale 
giorno sia solennizzaio colla distribu­
zione dei premi agli alunni dillo scuola 
ed ni frequentatori dello ooiiferen>.e del 
Legato Pecilo, con Cuccagna, Bàlli^ MU' 
sica e Fuochi d'artificio, 

Fagagnii, 1 novembre 188». 
IL SINDACO 

Seme Bachi 
a bozzolo giallo cellulare • 

Il sottoscritto C t r a n d i s A n t o ­
n i o di San Quirino di Pordenone,'è 
incaricato del collocamento'Seme Baohi 
a bozzolo giallo confnzlonato sui Monti 
Mauros, (Var, Francia) a sistema oeliu-
larti Pasteur, selezione fisiologica ^ ml.-
croscopica a doppio controlla, operazione 
eifettuiita da un distintissimo professoì'é 
addetto allo stabilimento In là Qarde-
Frolnet. 

Il prezzo è di lire 1 8 all'oncia, di 
grammi 30, Lo si dà pure a prodotta 
al 18 per cento. Le domande dovranno 
essere indirizzate al sottoscritto od ai 
suoi agenti Istituiti nei centri più impor­
tanti della Provinoitt di Udine e Oorizia. 

Gli splendidi e lucrosi risultati'dati 
da questo seme in tutte le regioni nelle 
quali fu coltivato, lo ravcomandano eenzii 
altro per la p.-ossima campagna .ISSO, 
al bachicultori del Friuli, i quali.da oa 
primo esperimento trqvorapno argomenta 
a lunghissime ordinazioni. ' ' 

Il sottoscritto dispone pure di SeiDS 
Bachi a bozzolo verde e bianco confe­
zionato nelle migliori posiziuai della 
'Val Bellunese I ditta dott. iì'fl6rts;e De 
Nardo, al prezzo dì lire 9 all'oncia od 
al prodotta del 16 per cento. 

San Quirino di Pordenone, 1 nov,.1885. 

ANTONIO aJUNDIS. 
In U d i n e le settnscrizionl si rice­

vono dal signor A n t o n i o C o s a l o 
presso r Amministrazione del Friuli. 

GIUS. COLAJIASSÌÌ 
{Vedi Avviso in guarta pagina). 

CARTOLERIA 
M. B A R D U S C O 

1 K U 3 C B M r « r 3 5 3 

l lercatovecell ìo gotto il Moute di P i e tà 
SiaMBaesSae-C —— 

Completo assortimento articoli di Cancelleria 
e di disegno per tutte le Scuole. 

Occorrenti e libri di testo per le Scuole ele­
mentari a prezzi ridotti. 

Sconti e facilitazioni straordinarie ai Muni­
cipi, Corpi Morali, Maestri e Rivenditori. 

PUES2I RIBASSATI 
Libri scrivere piccoli a 33 pagine cent 6 

grandi 32 „ „ . . . . 2 

" » » 64 „ „ . ., . . lo 



IL F R I U L I 

Le JinseiSislQiù. dall' Estero per II Frittli si rieeyono esclusìvaiuemente presso l'Agenzia Principale di I 
È. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

Pubblicità 

BYOS 
Presorvativo vero ed unico, dello apo-

plca«te. Moderatore dei m'ovlniicntl 
4loI «aa>>e. Varo oorret tore d é l l u 
mlnitiiB 'liHBaralIfliìrtith U''0.2Ó' al ilitcon 
franco ovunque. 

Unica coDcossionaria la Tairmacia GAL-
LKANT, Milano,; Vii' Meravigli.-

Oeposito presso le farmacìe: UDINE: Fa-
bris, Filippu8!Ì-Girol»mi r- PADOVA; Pia-
neri e Mauro, Roberti — VENEZIA: Batner. 

Olio Kerry e pillole anditorie 
del dottor OSBBI 

Guariscono la sordKit acquistata e ri­
ducono la sordità dalla nascila. L'olio costa 
L. 4 si flacone e'te pillole L. 5 la scatola. 

Unica concessionaria la Fartnàcia 'GAL-
LEANI, ìlilano, via.,Mi]ravigli, 

Deposito presso le.farmacie: UDINE: Fa-
btis, Filippmil-Girolcmi — PADOVA; Pia-
onri a Mauro — VENEZIA: dottor G. B! 

! Zampironi — VICENZA: Bellino Valori. 
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XHOiOZXO S' ÙtTltiA. 

GIACOMO DE LORENZI 
V u MiiàciioTscoaio 

« C J o m p l e t o assortimento di occhiali, 
stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l 'ott ica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retifloati « ad uso'inedie» dolio 
più recenti costruzioni; maoohine'elet­
triche, pilad'i più'Stst&ml; can^'panetli e le i ' 
Iridi, imt, «Ilo ai'tflft l'oooorrente ,per 
sonerie elettriche, assumendo ìipcue la 
collocazione in opera. 

cwBioissiui 
T « r e i medesimi-artiooii ai assuma qua. 

lunque.nparatura. 

il mese di novembre il 1° piano 
sito sopra la birraria al r.rì.uli, 
Piazza dèi' Grani in Udine. 

Per trattative "l'ivolgersi al 
'sìg. 'Fernahd'to...fìrpsser' udìtie; 

Elxcelsior ! 
Polveri Pettorali Pupnl 

PBEPAEATE 

alla Farmacia. Reale 
FILIPPUZZI-QIROLÀM! IN UDINS 
Queste polveri' sono divenute in poco 

tempo celebri e di un estesissimo uso, 
perchè oltre la singolare efficacia, es-
endo composte di costanza ad azioni 

non irritante, possono essere usate an­
che dalle persono dedicate e indebolite 
dal male. Esso perciò agiscono lenta­
mente, ma' in modo sicuro contro le 
affezioni polmonari io bronchiali croni­
che, guariscono; qualunque tosse per 
quanto inveterata, combattono efficace­
mente la stessa predisposizione alla lisi. 

Questi straordinari e immaiicbovoli 
effetti si ottengono coli ' usò di queste 
polvei-i la cui azione non inancb mai di 
manifestarai in alcun caso in cui furono 
impiegate con costanza, l medici o gli 
infermi ohe ne hanno tentata la prova 
largamente lo attestano. 

Ogni pacchetto di dodioi polveri costa 
una lire, e porta il timbra della Far­
macia Filippuzìi. 

subito due camere affimoblgliate con a n ­
nesso, cameiino da toilette in amena 
poslzioas e oeotrlca. 

Sono puro disponìbili 2 posti di stalla 
e rinaesia coù tntte' le comodi l i pos­
sibili.' 

Rivolgersi a questa amministrazione, 

A. V. 
SUCCESSORE A 

.filOWAiini COXXS 
fuori porta Villalta, Gasa HangilU' 

Fa,bbrica aceto ..(ii'.Tino ed 
Essenza di aceto — DJeposito 
Viiio bianco e nero assortito 
brusco e. dolcd filtrato. 

L' aceto si vende anche al 
minuto. 

A(^ne. d̂ t liqiiidare il loro deposito 
macdiine. agrìcole isottosorìtt) vendono 

,al 2o 0(0 di ribasso sul prezzo di fab­
brica : 

Maneggio per .tifel̂ Jiiatrico ad un ca­
vallo, nuovissimo L. iCOO 

Trebbiatrice » flOO 
Aratro aii'aqtsi-ioanB » i 9 5 
Trinciarapa j. . . » . 0 5 

. Sgcfinatoi garantiti » , ( | 0 
Frangiavena » 4 0 

Ocposl to a c q u a jdf €H1I. 

FratéììliDi)^?. 

Ba vendersi 
attrezzi completi per m o U l t i a da .gravo. 

1 Rivolgerai pelle, trattative. all'Ammi 
,atr,i);ipi)a di qqosto giorbale. 

Dopo io adesibnr dalle OBÌobrUii modiche d'Buropa'niiino potrà'dubitare dell'afficaoia di queste PILLOLE SPEOIFICHE CONTRO, LE BLENNORRAGIE SI" riEfeENTI CHE CRONICHE -13 

,4el Professore Dottor LITIGI P O B T A 
adottate dal 18B3 nelle Cliniche di Berlino (vedi Deulsche KUnkh di Berlino, Medicin Z«»tscArif( di Wfirtzbttrg—.8 giugfip 1871,3.2 settembre 1877, eoo. — Rlteniito anido specifico per le,sopradetta , 
malattie'Srastringimenti uretrali, combattono"(Jualéiisì stadio inflainri(iitbrI6'vesoicale, ingorgo emorroidario, eoo. —'I nostri medici con 4 scatole guariscono questa jin l̂̂ t.̂ ia, nello statò acuto, abbi­
sognandone di più per la oronlohei -^ Per evitare falslfleaziòni 
0 1 TITCBlnA <*' domandare sempre e non aooetta»'e''(ilie'quello del professore PORTA DI PAVI.A, della farmacia OTTAVIO;GALLEANI. ohe lola m, possiede fa• fédete^rieellÀ. (Vedasi dichiara-
Ul U U f UJA zioue della Commissione afflciiiiy"dì BeHiuo,'! febbraio 1870. ,: 

Onoreeole siynoV Hrmàctsià OtTAVlO'GAiLSANl, Milaito. —' Vi obinpiego buono B, N, per altrettante Pillole professore PORTA, non che/Jacon po((;cr« pen in!jua'Mdaii»a,.ohe da ben ?• anni 
esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blennorragie si recenti ohe craniche, ed in alouni casi catarri e restringimenti uretrali, applicandone l'uso come d.a..Ì8tr,u)ijioBĉ ,f̂ i6 trovasi, s.egnata dal 
prof. Porlo. — In attesa dell'invio, bon considerazione, credetemi dott. Baizini segretario del Congresso Medico, — Pisa 31 settembre 1878,' '•' ' 

Le pillola costano L, S . S O la'sbatiilà é L. tLaO'ì l fiaco'n di pblvero sedativa franche in tutta Italia. '— Ogni farmaco porta l'istruzione chiara aul modo di usarla. —Citra cam^eta tdMtak 
Mie sopraikUit malaltio » del sangue, h. 25, — Per comodo o garanzia degli ammalati, iu tutti ì giorni vi sono distinti medici ohe visitano dalle 10 ant. alle 2 pom. <Consulti' aniibe por oorrispon- ' 
denza. — La Farmaoia 6 fornita di tutti rimedii ohe possono occorrerà iil qualunque sorta di malattie, e ne fa .spedizione ad ogni richiosta, muniti, se si richiede, anche di'Consiglio medico, contro 
rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia n. 24 di' O t t A i i o O a l l e a n i , Jlfìtano, Via ileravigli. 

Uivenditori a UDINE: Fabris, 'Comelli, FiltppuzìiGirolami e Biasio/i Luigi, farmacia alla Sirena - - VENEZIA; BOlner, dott. Zampironi — MILANO: Stabilimento Cario iSrfia, via Marsala, n. 3, 
e Boa aHcbursais Galleria Vittorio Emanuele, n. 72 , Casa A. Manzoni e C, via Sala, 18. — ROMA', via Pietra, 96, ,e in tutto le principali Farmacie deiiRegno. >• 

TOBIKO 

Via Belletia 
n. n 

Àl^SDìTÀ' 

Piazza 

Plebiscito 

SONDSIO 

Piazza 

Quadrivio 

8Cj^j»~;He I es>we=3l fe«»«9e 

TRMPORTI GENERALI INTERNAZIONALI 
Scrvi'«io l ' o s t a l e fra l ' I t a l i a , Il Braiii le e l a P i a t a 

GIUSEI=^PE C O L A J A N N 
GISNOf'A. — VlX DELLE FONTANE 10 — dirimpetto alla Chiosa di Santa Sabina — C U m O V A 

Partenze per MOISTEVIDEO e BDEKOS-ÀYRES 

11 Novembre,' 
15 
18 
^5 

» 
» 
» 

vapore O r i o a a é 
» S a n . O-ot taxd-o 

Parten?e per RIO-JAM.B.IRO (Brasile) 

18 Novembre, vapore 
.2 

16 
30 

Dicembre 
» 
» 

» 
» 
» 

©•uaaaatra, 
" V i i a c . 1^3,03^.0 

Si àocottanó meréi 0 passoggieri per VALPARAISO — CALLAO'con trasbordo a MONTEVlDliO sui vapori della PACIFIC 
• •<• -A"'datàro da"Setteinl)rB le partenze restano fissate ogni Mercoledì ad oro 10\apt. 

Dirigersi per merci e passeggieri — GIUSEPPE COLAJANNl — Genova, Via Fontana 10, dirimpetto alla Chiesa di Santa Sabina ed in UDINE Via A q u l l e l n 33. 

jLfiàd^E^ìSkfSvìà^UatfaiaklC 

„rii>ifl4gLi' 
1£!LÀIT0 ' 

Foro Donaparfe 
, ». ii ' 

,Bi«ipetto si Teatro 
Dal \ijrt^e 

Via Aquileja 
n. 33 

^(iQ^ìbardo] 
Sindaci Orate 

OtiABIO BELLA FERROVIA 
?»tenzs 

DI. CDINi: 
ore 1,4S ant. 

, B.IO ant. 
, )0,S!0 .,«nf. 
„ 12̂ 60 pom 

misto, 
omnibus 
., diMttii' 
'̂ mólbus 

diretto' 

oi-e tSl aat 
„ 9.4Sant. 
S- 1.80-p. 

. 9.B5 p. 
, H'.«6 p. 

PartenKe 
PXVBNàiUX 
ore Ì.30.ant. 

n Ò.25 ant. 
„ 11.-- mt 
, B.lSp. 
>• 8̂ 56 „ 

difettò 
omnibus 
' omnibus 

diretto 
omnibus 
ndoto 

A iA>iNa 
oro TiST.Jint 

„ 9.U ani. 
„ S.80'p. 
,,,8.28 p. 
, Ì8,16 p. 
. 2.80 ant 

o*. oniMB 
ore 6.60 ant, 

„ 7.46 l'ut, 
. 10,80'àiit.' 
, 4.80 p. 
, 6,36 p. 

omnib, 
direte. 
o'mnio. 
ODUlib, 
diretto 

A MH'CEBBA; 
ore 8,46 ant, 
•.•ScMraat.: 

„ 1,«3 p, 
, 7,23 p. 
„ 8.83 p. 

DA VpKTEBSA 

ore 6,SÓ ant. 
. j' 8,20 wt, 

. 2,26 p, 
V 6 ,— p . 
„ 6,36 p. 

omnib. 
diletto : 
'óìaìiib. 
omnib. 
ditetto 

A UDINE 
ore 9.18 ant, 
-„. 10,10 ant. 
, 5.01 p',. 
„ 7.40 p. 
„ 8,20 p. 

DA u n i n i i 
gre 2:60 tiàt, 

. 7.64 aut. 
, 6.46 p. 
» 8.47 p. 

misto 
omoiti, ' 
omnib. 
oiamb. 

A TSIIESTB -
ore T.sf atit. 

, 11.21 ant. 
. 9.63-«.«'• 
„ 12,36 p. 

DA TBI^ISTB 
ose' TsdiSsi. 

n S.Want. 
i 4;68 p'.'.. 
» 9 , - p. 

omnib. 
omnib. 

omnibus' 
misto 

. A UDINE 
ore 10.™ "ant. 
„ 12.80 p. 
, djfis V. 
„ 1,11 ant. 

Berliner Restitutes Fluid 
L'uso di q̂ uesto 

{laido è COSI dif­
fuso, cherieseesu-
perflua ojni rac­
comandazione. Su­
periore ad ogni 
altro preparato_ di. 
questo genere, 
serve a mantene­
rci- al cavallo • la 
forza ed il corag­
gio fino alla vec­

chiaia la più a-
vanzata. Impedi­
sce lo irrigidirsi 
dei membri, 0 
'siìrve specialmen­
te a rinforzare i 
cavalli • di 'an^cn 
di 'fatiche. 

Guarisce lo af­
fezioni reuiaati-
cbe, i dolori arti-

i .ctilari, dopo gran-
data, la debolezza dèi reni, visciconi alle âmbe, accavalcamenti muscolosi 
Q .'mantiene le gambe sempre asciutte 0 vî ^rose. 

Unico deposito 'ita Udine alla drogheria C» l IKln l s ln l . 

( 

ILiquoi'e s tomatico da prendersi solo, all'ac-. 
c|,ua od al Seltz. 
"•• 'Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 
facilita la digestioiie. 

Vendesi alla t'armacia B.OSERO e SANDRl. 

EMULSIONE 
PRESSO 

LA PREMÀTA FÀB6R0A 
DI 

PIETRE 
ARTIFICIALI 

AN.TONIO ROMANO 
ftiorl iioirta Tenesela 
trovasi un grande de­
posito di boccheKe per 
paratoje ad uso irrigar 
ztdàh'J-Si assumono in 
oltre commissioni per 
qualunque' lavoro in 
cemento. 

Prèsso la stessa Ditta tre 
vasi anche un ghinde depp-| 
sito'di z o l f o raffinato. 

SCOTT 
d'Olio Puro dì 

FEGATO DI MERLUZZO 
CON 

IpoMti di Calce e Soda. , 
S tonto grato alpHaio quanto UhMe, 

Poariedo tutto lo virtù dell 'Olio Crudo dì Fegato 
diMifliliiàzo'.piùqTaenedegUIpofoBfitl, •" • '̂ ^ * 

Ouor 
cuar 
Oliar 
Ounr 
Quar 
Quar 

soe 
&oe 
eoe 
sce 
aoQ 
aoo 
qoo 

a Tisi. 
a debolezza generalo. 
a^orufola, 
I ILeumatLsmo. 

rno'̂ noPfa'nolulUB 
É 'xl<ìottatQ dui meiiiaì, 6 di odorò o'sapo» 

tggradevoU di feloila 'dlgeatìo&e, elaBoppoxtanoU 
itomaobi più delicati. 
PrepBMttn dal Cb. SCOTT e BOWME - HUOVA'YOBtf 

In vtndita da tutu In fmnf̂ i'iiafi rarmac-le n L. 6, BO la 
Bolt. o 8 fa luesia e tlut grcatiìU Sig, A. Haotual o C' Jfitatiui 
IZotiui, 2rar>uti - Sia, PasKaInt ViUnul « C dfilono > JTayoIi. 

G a s a ±bn ,d , a t a XS.QÌ. 4 . © ^ Q 
Motwrl a ga» a doppio ofTotto, i pia. econpmici per prezzo 

e per consumo di gas, 
P looo le loottinvblll e trebbiatrU.el,.adattissimo per 

montagna,' collina e piccoli poderi, di pianiira. Sono di perfelito 
fun'̂ ionamonto, economiclié, atte à qunlsia![i combustibile e age­
volmente, trasportabili dappertutto, '" ' 

Pretfliate colle'massime-onorificenze a tutte le Espofin'oni. 
Pri^nAl ' SòoongiobUì "e 'itrebblatrlol, .su quattro 

ruote'lo migliòri esistenti, 
. ' {^sjicSiiiKtot per éranotnrco, 

SlaofhiniD fi caldaie n vapore d'ogni sistema, 
Tnriilii'è' ed altri motori idraulici,'IPampej ecc. 
llóUijil da grano, JMIo da.risi). Cartiere. 
l'orohJ'per fiaste, Java ecc.' 
Impianti'«Il l ^ e e elo,t|rlpni ed in gcperu qualsì.â i 

impianto industriale. V.iitilif.i^l, ,̂ cc. 
Ed ogni altra 'Tnaccbìnà'agraria od industi;!» .̂ 

.Spedizione gratis di .'Cf̂ Jaloghi,"preventivi disegni, a ficbiesta. 
Esecuzione perfetta, yreiî i miti. 

•t" 

Udine, 1885 — Tip. Marco Bardiuno. 


